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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – Bari

Al Presidente del Consiglio Regionale

Dott. Mario Loizzo

All’Assessore all’Agricoltura

Dott. Leonardo di Gioia

Oggetto: Interrogazione urgente. Piano di immissione di fauna selvatica “fagiani” sul territorio di competenza dell’ATC di Lecce.
Il sottoscritto consigliere Regionale Gianluca Bozzetti, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle,
PREMESSO CHE:

· con Avviso CIG: 7094011312 pubblicato in data 14/06/2017, l’ATC della Provincia di Lecce ha avviato un’indagine di mercato per la ricerca di manifestazioni di interesse alla procedura negoziata per l’affidamento della fornitura di fagiani phasianus colchicus pallasi (fagiano della manciuria) di provenienza nazionale prevalentemente pugliesi, come previsto dall’art. 33, comma 1 della Legge Regionale n.1 del 19.02.2008, ovvero in subordine fagiani di provenienza nazionale, appartenenti alla specie phasianus colchicus pallasi (fagiano della manciuria), allevati allo stato naturale da liberare sul territorio di competenza a fini di ripopolamento faunistico, per un importo complessivo di 43.000,00 esclusa IVA;
· in data 22/06/2017, l’ATC, in seguito a quanto comunicato dalla Regione, con nota n. 9407 del 21/06/2017 della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali relativa al nulla osta per l’espletamento della gara, ed evidenziato con nota regionale n. 2227/2017 e ISPRA n. 15885/2015, ha rettificato il suddetto avviso precisando che l’appalto “si riferisce all’anno 2017 e successivi, a decorrere dalla data di inizio della fornitura” e che “per l’anno 2017 la fornitura dovrà essere effettuata entro massimo il 17 agosto e per un massimo di n.ro. 1.800 capi”;
· con Determinazione del RUP n. 3 del 2 agosto 2017, l’ATC ha aggiudicato definitivamente la fornitura della selvaggina in oggetto al concorrente “LA SELVA” Soc. Agr. S.s. di Ferrara per la fornitura di complessivi n. 4.832 capi, stabilendo, altresì, di provvedere, ai sensi dell’art. 32 , comma 8 del D.lgs. 50/2016, alla esecuzione della fornitura in via d’urgenza considerato quanto comunicato nelle suddette note della Regione e dell’ISPRA in cui si stabiliva che per l’anno 2017 la fornitura dovrà essere effettuata entro massimo il 17 agosto e per un massimo di 1.800 capi.
CONSIDERATO CHE:

· con nota PEC dell’8 agosto 2017, l’ATC al fine di ottimizzare l’intervento di ripopolamento, ha chiesto alla Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali della Regione l’autorizzazione alla posticipazione della data di immissione della selvaggina, viste le condizioni meteo sfavorevoli, sostenendo la richiesta con una nota pervenuta da parte della ditta aggiudicataria della gara e in considerazione delle “numerose richieste/lamentele provenienti da parte di cacciatori singoli e/o associati”. L’ATC ha, infine, comunicato che la data di immissione sarebbe stata preventivamente comunicata alla Sezione regionale e che il ripopolamento sarebbe avvenuto “…prima dell’inizio della stagione venatoria…” come previsto dell’art.16 del Piano Faunistico Venatorio Regionale 2009-2014;
· la competente Sezione della Regione non ha osservava nulla in merito alla richiesta avanzata.
RILEVATO CHE:

· come si evince dal video pubblicato sul sito dell’ATC, in data 25 agosto 2017 l’ATC ha proceduto all’immissione di n. 1800 fagiani, ciò in evidente contrasto con quanto previsto dalla prescrizione della competente Sezione della Regione Puglia che aveva autorizzato la stessa ATC a provvedere all’immissione entro e non oltre il 17 agosto;
· l’operazione di immissione a ridosso dell’apertura della stagione venatoria, non appare in linea con le finalità di ripopolamento e rinsanguamento della specie, per le quali, anche per prassi consolidata, è prevista l’attuazione di tali procedure entro il periodo Febbraio-Marzo, coincidente con il periodo di riproduzione della specie e al fine di permettere tempi adeguati di ambientamento. Infatti, il periodico ripopolamento teso ad uno sfruttamento immediato, non consente l’insediamento stabile dei nuclei immessi, ritenendosi necessario un adeguato periodo di ambientamento per permettere agli animali di divenire autosufficienti per la ricerca ed il reperimento di cibo in ambiente naturale;
· secondo quanto sostenuto dal comunicato stampa diffuso in data 26/08/2017 dal Presidente dell’ATC della Provincia di Lecce, la regolarità delle operazioni di immissione sarebbe stata avvalorata anche dai Carabinieri forestali.
tutto ciò premesso considerato e rilevato:
INTERROGA L’ASSESSORE COMPETENTE

per sapere:

· se sia a conoscenza dei fatti esposti in narrativa;
· se sia stato autorizzato da parte della competente Sezione regionale il posticipo della data di immissione di selvaggina richiesto dall’ATC di Lecce; 
· se sia pervenuta alla competente Sezione regionale alcuna comunicazione preventiva circa l’indicazione della data in cui l’immissione sarebbe stata effettuata;
· se non ritenga opportuno, in considerazione della presunta violazione delle disposizioni autorizzative impartite della Regione, valutare il commissariamento dell’ATC della Provincia di Lecce.
Bari, 20 settembre 2017

Il Consigliere regionale M5S

Gianluca Bozzetti

